Pillola del giorno dopo a Pisa
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L'istruttoria interna alla Asl 5,di Pisa, circa il caso della pillola del giorno dopo (Norlevo) negata
ad una giovane coppia, ha appurato che I'operato dei medici, negando il suddetto farmaco, ha
violato &quot;la disposizione degli articoli 62 e 67 del contratto collettivo nazionale&quot; che
prevede che il medico debba &quot;assicurare le prestazioni sanitarie non differibili ai cittadini
residenti&quot;(cito da &quot;il manifesto&quot; edizione locale di oggi). Di fronte alla pretesa
dei sanitari, quella cioe che il loro operato rientrasse nell'&quot;obbiezione di coscienza&quot;,
I'istruttoria ne ha concluso che non si trattasse di una scusa valida, almeno in quanto&quot;non
veniva nemmeno assistito il paziente perché potesse trovare all'interno del servizio sanitario
pubblico un medico che potesse prescrivere il Norlevo&quot;.
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